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Guidolin ha preparato un’Udinese da battaglia
«Il Cagliari non è mai fermo:
sarà una gara dispendiosa»

Allegri non si fida del Bari
ma il Milan prova a fuggire

Guidolin,innanzituttolenotiziedal-
l’infermeria: come sta Domizzi?

«Il problema non eraserio, il ragaz-
zo è a disposizione e parte con noi per
Cagliari. Altrettanto Di Natale che ha
svolto metà rifinitura perchè legger-
mente raffreddato».

Come sta la squadra?
«Il risultato della settimana lo dà

sempre la prestazione. Quindi biso-
gna aspettare la partita per capire se
siamosempresulpezzo.Epoivatenu-
tocontodegli avversarichesonolì ap-
posta per metterti in difficoltà».

Il Cagliari sta tenendo un ottimo
ruolino di marcia...

«Non ho sottomano i dati, ma credo
che dalla gara d’andata con noi a oggi
siavicinoai30punticonquistati (sono
28, ndr). Quella rossoblù è una squa-
dra di qualità, con gamba. Sarà una
gara molto dispendiosa dal punto di
vista fisico, non sono mai fermi gli uo-
mini di Donadoni, ci mettono grande
intensità dall’inizio alla fine».

IlCagliariincasahapareggiatouna
sola volta in tutto il campionato, voi
solamentedueintrasferta.Poimagari
finisce pari, ma voi di sicuro non vi
accontenterete vero?

«Non cado nella trappola. Non mi
sentirete dire che vado a Cagliari per
vincere,nonmipiace,nonfapartedel
mio modo d’essere. Preferisco farlo.
Inpartenzasivaperottenereilmeglio
possibile, stop. Anche perchè nel cal-
cioitalianopiùcheneglialtrinessuna
partita è scontata. Non si può vincere
sempre e la partita dell’altra sera del-
l’Inter a Brescia lo ha confermato».

Lei ha parlato di gara dispendiosa
dal punto di vista fisico. Se però non ci
sei con la testa, il palco traballa, vero?

«Beh certo, quella viene prima di
tutto. Se non metti l’attenzione giusta
nella partita puoi stare a casa. Io ave-
vosottolineatol’aspettofisicoperren-
derel’ideasultipodigaracheciatten-
de».

Donadonipuògiocaresiaconuntre-
quartista,Cossu,dietrodueattaccanti,
che con due mezzepunte, Cossu e Laz-
zari dietro Acquafresca. Che Cagliari
si aspetta?

«Siamoprontiadaffrontareentram-
bi i dispositivi. Da questo punto di vi-
sta non cambia nulla».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Guidolin ha avvertito i suoi ragazzi
dei pericoli che dovranno affrontare a Cagliari

Vincere e aspettare. Massiliano Allegri ritira a Milanello il
premiointitolatoaManlioScopignoallenatore-filosofo,edimo-
strasubitodipossederneirequisiti.SetrailMilancapolistaeil
Bari cenerentola ci passa tutta la serie A, le immagini degli
ultimisetteminutidiBrescia-Intervisteintvmentreeraacena
con amici, gli consigliano di dubitare di quello che sembra già
scritto. «Non mi fido – dice – le partite si vincono sul campo e il
BarinelleultimeduetrasfertecontroLazioeUdinesehaperso
immeritatamente. Certo ci sono valori tecnici diversi, ma nel
campionato italiano non c’è niente di deciso prima di giocare.
MiaspettounMilanchefacciasubitounagrandepartita, inter-
pretata nel modo giusto». Il Milan va in campo oggi alle 12.30,
subitoprimadiindossarelosmokingerecarsiallafestaperi25
anni di Berlusconi presidente in un teatro milanese e non può
fallire la chance di ammazzare il campionato.

LagiornatadioggioffreallaRomal’ultimachanceperresta-
reagganciataallazonacheconta:ilderbyconlaLaziodiRejaè
forse l’ultima occasione per riavvicinarsi ai posti utili per la
Champions.EMontellasiaffideràallavecchiaguardia,airoma-
ni come Totti e De Rossi. «Totti sta benissimo fisicamente, mi
ha dimostrato sempre grande disponibilità anche quando non
hagiocato,mentrequandoèscesoincampohafattoottimegare
dimostrando di essere in salute. Conto molto su di lui e spero
che si sblocchi nel derby perchè è da un po’ che non segna
contro la Lazio».

NervitesiancheperWalterMazzarri. IlsuoNapoliarrivada
due ko e un pari interno (tra Europa League e campionato) e
oggi nel posticipo si trova ad affrontare una trasferta trappola
inqueldiParma,senza4titolarieconunadifesapraticamente
inedita. Contro la squadra di Pasquale Marino il tecnico del
Napoli sarà in tribuna, causa squalifica: «Sarà una sofferenza,
sarò come un leone in gabbia».

Lagiornata

Il tecnico bianconero fotografa il tipo di partita
che attende i suoi giocatori oggi al Sant’Elia
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di MASSIMO MEROI

FrancescoGuidolinriescesempreadareuninputperinquadrarel’avversa-
rio e il tipo di partita. «Quella col Cagliari – ha spiegato alla vigilia –, sarà una
garamoltodispendiosadalpuntodivistafisico.Irossoblùsonounasquadrain
perenne movimento, che gioca con grande intensità, ha un dinamismo eleva-
to».Insomma,saràunabattagliaeiltecnicohafattopresenteaisuoiquelloche
liaspetta.«Tuttopartedallatesta,ovvio,–harimarcato–,madovremometterci
molta forza». Senza per questo rinunciare alla tecnica e alla velocità, da sem-
pre le armi in più della banda Guidolin.

«Non si può fare sempre tre punti, soprattutto in Italia
e la gara dell’Inter contro il Brescia lo ha dimostrato»

IL CAMPIONATO x

REMANZACCO. Vince e con-
vincel’Udineseprimavera, deci-
sa a riprendere il campionato
con un successo. La squadra gui-
data da Rossitto ha trovato subi-
toilpremioaunavviodecisocon
la rete del vantaggio, dopo 3 mi-
nuti.Bello lancia in campo aper-
to Beleck, bravo a stoppare e a
colpire con un diagonale secco.

Ilgolobbligaallareazionel’Al-
binoleffe che impegna Bucuroiu
conPersonè,maèunfuocodipa-
glia perché i bianconeri (in cam-
po col 3-5-2) dominano a centro-
campo,evidenziandoilfraseggio
e le doti di Battocchio, uomo as-
sistal34’perVydra, ingolconun
pregevolepallonetto.Iltrisèser-
vito prima del riposo. Ancora
Vydra riceve da Beleck e fa cen-
tro dopo un controllo volante di
testa con un colpo al volo. Con
questo successo l’Udinese sale a
quota25puntiassestandosiame-
tà classifica. (s.m.)

Battocchio inventa
e Vydra colpisce:

Albinoleffe travolto

UDINESE - ALBINOLEFFE 3-0

UDINESE (3-5-2) Bucuroiu; Sbardella,
Cudicio,Bello;Cadorin (14’stOrtobel-
li),Battocchio, Migliorini,Karagounis,
Zilli (22’st Piscopo); Beleck, Vydra
(43’st Salustri). All. Rossitto.

ALBINOLEFFE (4-4-2) Chimini; Bian-
chetti, Morotti, Klun, Allievi; P. Carmi-
nati (39’ptBeduschi),Gazo,S.Carmi-
nati (39’ pt Piccinini), Personè; Voloti,
Pagnotta (20’st Borlini). All. Gaburro.

ARBITRO De Faveri di San Donà di
Piave.

MARCATORI Al 3’ Beleck, al 34’ e al
45’ Vydra.

PRIMAVERA

CESENA. Del Piero pensa,
Matri esegue e la Juve prova a
risorgere a Cesena. Ma dietro i
lustrini del suo concreto attac-
canteedelsuoispiratissimoca-
pitano c’è una difesa troppo
brutta,ungiocotroppoinconsi-
stente e un collettivo troppo
sbadatoperpensareditornare
allavittoria.Esenonharitrova-
toilsuccessoeungiocoaccetta-
bile, la Juve si rinfranca alme-
no con un punticino, che dopo
tre gare senza gol e a secco è
almenounapiccolaconsolazio-
ne.

Alla contestazione feroce
dei tifosi ha risposto il capita-
no, da capitano. Del Piero, do-
po venti minuti di pochezza
bianconerahainventatounlan-
cio che Matri è stato bravissi-
mo a trasformare nel primo

gol.IlCesena,però,avrebbepo-
tuto pareggiare subito quando
Giaccherinihasbagliatoilgola
pochi centimetri dalla linea
bianca.Lapunizioneèarrivata
unpaiodiminutidopo,conDel
Piero ancora protagonista con
una gran botta da dentro
l’area:pallasul paloepoisulla
testa di Matri: 2-0.

Maprimadell’intervallodue
episodi hanno cambiato il cor-
so degli eventi: il rigore, quan-
do Buffon ha steso Parolo in
area (venendo punito con solo
unmiserocartellinogiallo)tra-
sformato da Jimenez, e la se-
conda ammonizione di Motta
chehalasciatolaJuveindieci.

La storia del secondo tempo
èdiventatacosìl’assaltodelCe-
senacoronatodalgoldiParolo,
il migliore in campo.

L’anticipo

CESENA - JUVENTUS 2-2
CESENA (4-3-2-1) Antonioli 5.5, Santon

5.5 (34’ st Ceccarelli sv), Von Bergen 6,
Pellegrino 5.5, Lauro 6.5, Caserta 5.5
(7’st Malonga 6), Colucci 6, Parolo 7.5,
Giaccherini 5.5 (27’ st Rosina 6.5), Jime-
nez 7, Bogdani 6. All. Ficcadenti.

JUVENTUS (4-4-2) Buffon 6.5, Motta 4.5,
Bonucci 5, Chiellini 5, Traorè 5, Krasic 5.5
(1’ st Grygera 5.5), Aquilani 5.5, Marchisio
5.5, Pepe 6, Matri 7.5 (31’ st Iaquinta sv),
Del Piero 7.5 (22’ st Martinez 5.5). All. Del
Neri.

ARBITRO Bergonzi di Genova 5.
MARCATORI Al 19’ e al 35’ Matri, al 41’Ji-

menez (rigore); nella ripresa,al 35’ Parolo.
NOTE Espulso al 43’ pt Motta per somma

di ammonizioni. Ammoniti: Buffon, Bo-
nucci, Aquilani e Jimenez. Angoli: 5-4 per
il Cesena. Recupero: 1’ e 3’.

Doppietta di Matri, ma la Juve non vince

MessaggeroVeneto
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